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IL RAPPORTO
R O M A  Centomila e passa dipen-
denti pubblici in più in due an-
ni.  Il  personale  della Pubblica  
amministrazione torna a cresce-
re. Segno, probabilmente, di un 
ritrovato interesse per il lavoro 
pubblico, ma anche delle assun-
zioni  “straordinarie”  legate
all’attuazione del Pnrr, il Piano 
nazionale di ripresa e resilien-
za. Il dato emerge dal Conto an-
nuale del Tesoro appena reso di-
sponibile dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato. Si tratta del do-
cumento che ogni anno scatta la 
fotografia più accurata del pub-
blico impiego e delle sue tenden-
ze. Secondo le stime contenute 
nel rapporto, alla fine del 2024 
in Italia c’erano poco meno di 
3,4 milioni di dipendenti pubbli-
ci,  3,374  per  l’esattezza.  Cin-
quantamila  in  più  rispetto  ai  
3,32 milioni  del  2023 e,  come 
detto, 100 mila in più rispetto ai 
3,272 milioni del 2022. La ripre-
sa delle assunzioni non è tutta-
via ancora sufficiente a colmare 
i gap di personale che si registra-
no in alcuni comparti e ammini-
strazioni. Le Funzioni centrali, 
con i ministeri, l’Inps e le Agen-
zie fiscali, sono il comparto che 

appare più in sofferenza, con un 
calo  del  personale  in  servizio  
nell’ultimo decennio del 20 per 
cento. Le funzioni locali, vale a 
dire i  dipendenti  di  Comuni e  
Regioni, sono diminuiti del 13,7 
per  cento  in  un  decennio.  In  
controtendenza c’è il comparto 
dell’istruzione che invece, nello 
stesso arco di tempo ha visto au-
mentare i suoi occupati del 16,6 
per cento (nonostante il costan-
te calo degli alunni). Continua a 
scendere anche l’età media dei 
dipendenti  pubblici,  uno degli  
obiettivi “strategici” che si è da-
to  il  ministro  per  la  Pubblica  
amministrazione Paolo Zangril-
lo. Per la prima volta da diversi 
anni, si è riusciti a rompere ver-
so il basso la soglia dei 49 anni, 
scendendo a 48,9 anni. L’anno 
prima l’età media era di 49,5 an-
ni, mentre nel 2019 si era rag-
giunta la soglia dei 50 anni. 

Interessante poi, l’andamen-
to delle retribuzioni medie dei 

pubblici  dipendenti,  che  negli  
ultimi anni, dopo lo sblocco ot-
tenuto grazie a una sentenza fa-
vorevole della Corte Costituzio-
nale, hanno ottenuto diversi rin-
novi dei contratti. 

IL DATO
La retribuzione media comples-
siva di tutti i pubblici impiegati, 
è  passata  da  34.374  euro  del  
2014  a  quasi  40  mila  euro
(39.890 euro per la precisione). 
Si tratta di un aumento medio 
del 16 per cento. Ma questa me-
dia  nasconde  delle  differenze  
tra i vari comparti che compon-
gono il pubblico impiego. I lavo-

ratori di ministeri, agenzie fisca-
li ed enti pubblici non economi-
ci, sono quelli che nel decennio 
hanno  avuto  la  rivalutazione  
maggiore delle loro retribuzio-
ni. L’incremento medio del com-
parto delle Funzioni centrali è 
stato, infatti, del 25 per cento. Le 
retribuzioni  medie  dei  dipen-
denti del comparto, sono passa-
te da poco più di 33 mila euro 
del 2014 a 41.700 euro. Una spin-
ta, probabilmente è arrivata an-
che dagli adeguamenti delle in-
dennità di amministrazioni otte-
nute dai dipendenti dei ministe-
ri. Gli altri comparti, scuola, sa-
nità e  dipendenti  comunali,  si  

sono tutti attestati su incremen-
ti medi nel decennio tra il 12 e il 
13  per  cento. Nella  sanità  si  è  
passati da 38 a 43 mila euro di 
retribuzione media, nll’istruzio-
ne da 29 a 33 mila euro, nelle 
funzioni locali da 30 a 33 mila 
euro. Nel conto annuale il Teso-
ro produce, per la prima volta, 
anche un indicatore della “dise-
guaglianza”  delle  retribuzioni  
tra i dirigenti e i dipendenti. Un 
indice copiato dagli americani, 
che si chiama “fat cat day”, e che 
esprime il giorno di calendario 
in cui il vertice di un’organizza-
zione  arriva  a  guadagnare  il  
compenso  annuale  del  dipen-

dente che, nella stessa organiz-
zazione, si trova alla base della 
scala stipendiale. 

IL PASSAGGIO
Nei  ministeri  il  “fat  cat  day”  
coincide cn il giorno di San Va-
lentino, il 14 febbraio. Vale a di-
re  che  un dirigente  apicale  ci  
mette un mese e mezzo a incas-
sare la retribuzione annuale di 
un assistente, il gradino più bas-
so delle qualifiche professionali 
di un ministero. Nelle Agenzie 
fiscali si arriva poco oltre, al 16 
febbraio, mentre negli enti pub-
blici  economici,  come  Inps  e  
Inail, il “fat cat day” è il 26 feb-
braio. I comparti dove gli stipen-
di sono meno diseguali, sono la 
sanità e la polizia. Nel primo ca-
so il “fat cat day” è il 16 maggio, 
nel secondo caso il 12 giugno. 
Ieri, intanto, sempre sul fronte 
della  Pubblica  amministrazio-
ne, il consiglio dei ministri  ha 
dato il via libera al vademecum 
per i dipendenti pubblici sulla 
cybersicurezza.  «Negli  ultimi
anni»,  ha  spiegato  il  ministor  
Zangrillo, «soprattutto negli ul-
timi due anni, 23-24, circa il 20% 
degli attacchi cyber che la no-
stra nazione ha subito hanno ri-
guardato  le  amministrazioni
pubbliche.  Per  essere  ancora  

più precisi», ha aggiunto il mini-
stro, «nel 2024 si sono verificati 
756 attacchi cyber a danni delle 
istituzioni pubbliche nazionali  
che  sono  sostanzialmente  un  
raddoppio rispetto a quello che 
e avvenuto nell'anno preceden-
te, nel 2023. E evidente dunque 
che lo scenario che stiamo vi-
vendo  che  e  caratterizzato  da  
un contesto geopolitico partico-
larmente mobile quindi in rapi-
do cambiamento e poi soprat-
tutto lo sviluppo sempre più in-
tenso, sempre più massivo delle 
nuove tecnologie richiede la ne-
cessita di promuovere degli am-
bienti digitali sicuri», ha prose-
guito Zangrillo. La prima indica-
zione da seguire è riferit alle cre-
denziali.  I  dipendenti  pubblici  
vengono invitati ad attivare l'au-
tenticazione a più fattori  e  ad 
avere password robuste e diver-
se.

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

R O M A Per i dirigenti Inps il 2024 
è stato, dal punto di vista delle 
retribuzioni, un anno “d’oro”. I 
compensi percepiti, sia per le 
figure apicali che per quelle di 
“seconda fascia”, sono andati 
in diversi casi oltre il tetto dei 
255 mila euro di stipendio che 
vale per i dipendenti pubblici e 
considerata una soglia 
«inderogabile».In qualche 
caso i compensi, pubblicati on 
line nella sezione trasparenza, 
hanno superato i 300 mila 
euro, con punte fino a 336 mila 
euro. A far lievitare le 
retribuzioni è stato soprattutto 
il pagamento del salario 
accessorio degli anni passati. 
In una aggiornamento della 
sezione trasparenza, messo on 
line ieri dall’Istituto, si precisa 
che «a seguito dell’entrata in 
vigore del Contratto collettivo 
nazionale integrativo per 
l’anno 2022 per il personale 
appartenente all’area della 
dirigenza, nell'anno 2024 sono 
stati erogati i saldi a titolo di 
retribuzione accessoria 
relativi agli anni precedenti al 
2023». Una erogazione 
avvenuta «in conformità con 
quanto previsto al punto 1.3 
della Circolare 8/2012 della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 
Funzione Pubblica, in accordo 
con il Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale 
dello Stato, e in base a una nota 
di chiarimenti del Mef-Rgs 
ricevuta nel 2022». 

A. Bas.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Arretrati e bonus
per i dirigenti
retribuzioni 2024
fino a 336 mila euro

InpsI pubblici dipendenti

WithubFonte: Conto annuale del Tesoro

Variazione del personale registrate fra la fine del 2023 e la fine del 2024

dal monitoraggio trimestrale e dai flussi stipendiali

Funzioni centrali

Funzioni locali

Istruzione e ricerca

Sanità

Comparto autonomo
o fuori comparto

Personale in regime
di diritto pubblico

TOTALE

Comparto

205.204

493.967

1.306.941

701.170

41.250

579.322

3.327.854

Personale

2023

Variazione %

2024/2023

211.141

497.204

1.327.519

711.847

45.126

580.845

3.373.682

Stima personale

2024

2,89%

0,66%

1,57%

1,52%

9,40%

0,26%

1,33%

Verso 3,4 milioni di statali
Nuovo calo dell’età media
`I dati contenuti nel nuovo Conto annuale. In 24 mesi 100 mila dipendenti
in più. Crescono anche le retribuzioni: per i ministeriali +25% in 10 anni

AD AUMENTARE
(NONOSTANTE
LA DIMINUZIONE
DEGLI ALUNNI) SONO
SOPRATTUTTO
GLI INSEGNANTI

VIA LIBERA DEL CDM
AL VADEMECUM
SULLA CYBERSECURITY
PER IL PERSONALE
PUBBLICO: LE PASSWORD
ANDRANNO RAFFORZATE
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«Scuola, lotta ai diplomifici del Sud
e più fondi ai corsi di recupero»

L
e scuole statali della Cam-
pania, descritte spesso co-
me fanalino di coda del si-
stema  scolastico  italiano,  
in  realtà  non  hanno  rile-
vanti gap formativi rispet-

to agli istituti delle altre regioni. 
A falsarne i risultati, infatti, so-
no  i  cosiddetti  «diplomifici»,
presenti in Campania più che al-
trove. È quanto emerge da un’a-
nalisi di Invalsi:
«La ricerca di Invalsi - spiega il 
ministro all’istruzione e al meri-
to Giuseppe Valditara - ci dice 
che la scuola statale in Campa-
nia va molto meglio di come vie-
ne spesso rappresentato. Ne ero 
sicuro e ora finalmente viene re-
sa giustizia ai tanti docenti e a 
tutto il personale scolastico che 
ogni giorno lavorano per i no-
stri giovani».
La strada è quella giusta?
«C’è ancora  molto da fare ma 
con Agenda Sud, che nasce pro-
prio per superare i divari negli 
apprendimenti rispetto ad altre 
aree del Paese, possiamo realiz-
zare interventi mirati e specifici 
per affrontare le fragilità di alcu-
ne scuole. Abbiamo avviato que-
sto percorso e, come ha ricono-
sciuto il rapporto Invalsi pubbli-
cato il 9 luglio scorso, siamo sul-
la strada giusta».
Agenda Sud dunque va avan-
ti?
«Certo, i risultati sono al di so-
pra delle più ottimistiche aspet-
tative. Per questo il numero de-
gli interventi verrà notevolmen-
te potenziato con un raddoppio 
di investimenti. Contiamo infat-
ti di arrivare a superare mezzo 
miliardo di  euro a  partire dal  
prossimo anno scolastico. Inol-
tre abbiamo esteso il piano an-
che alle scuole fragili del Centro 
e del  Nord,  per far fronte alle  
nuove emergenze educative.  E 
con Agenda Nord abbiamo este-
so il piano anche alle scuole fra-
gili da Roma al Nord Italia. Au-
menteremo le risorse anche per 
questi istituti scolastici».
Quali  scenari  offre  Agenda
Sud?
«Puntiamo molto  sulle  lezioni  
di potenziamento extra currico-
lari, che fra l'altro consentono 
una retribuzione aggiuntiva per 
i docenti impegnati nelle attivi-
tà. In questo modo gli studenti, 
che hanno accumulato lacune 
in alcune materie, in particolare 
italiano, matematica e inglese, 
potranno ricevere il supporto di 
cui hanno bisogno per recupera-
re. Una possibilità che, ad oggi, 
possono  permettersi  solo  gli
alunni che provengono da fami-
glie benestanti attraverso le le-
zioni  private.  Intendiamo  poi  
coinvolgere sempre più anche 
le famiglie».
In che modo?
«Agenda  Sud  consta  di  dieci  
punti, e tra questi vi è il coinvol-
gimento delle famiglie nel per-
corso educativo dei figli, in par-
ticolare di quelle più fragili, fa-
cendole partecipare direttamen-
te alle azioni di supporto e di po-
tenziamento. Perché la crescita 

dello studente non è nelle mani 
della sola scuola».
Come appare lo stato di salute 
della  scuola  paritaria  italia-
na?
«Dall’analisi Invalsi emerge un 
altro dato fondamentale: esiste 
una scuola paritaria di qualità, 
in alcuni casi di assoluta eccel-
lenza, che contribuisce ad arric-
chire il panorama formativo e 
ad assicurare un vero plurali-
smo educativo. Ed esiste anche 
nelle regioni dove è più alta la 
densità dei cosiddetti diplomifi-
ci. Sarebbe infatti un grave erro-
re confondere queste due realtà 
decisamente  diverse  tra  loro.  
Questa scuola paritaria di quali-

tà va valorizzata e sostenuta, fa-
vorendo la libertà di scelta edu-
cativa delle famiglie. E poi ci so-
no i diplomifici che rispondono 
ad una domanda di facilismo e 
di  scorciatoie  educative  che
danneggiano  innanzitutto  gli
studenti:  questo  fenomeno  in  
passato non è mai stato seria-
mente contrastato. Ora interve-
niamo nell’interesse innanzitut-
to degli studenti e anche di quel-
la scuola paritaria di qualità che 
non  deve  essere  confusa  con  
istituti che hanno come scopo 

principale assicurare promozio-
ni facili».
I diplomifici non avranno più 
vita facile?
«Sì, interveniamo per fare puli-
zia e riportare serietà: gli istituti 
paritari potranno avere una so-
la classe collaterale,  dovranno 
adottare il  registro  elettronico 
per certificare le  presenze du-
rante  tutto  l’anno  imponendo  
dunque la frequenza a scuola.  
Inoltre, non sarà più possibile 
recuperare più di  due anni  in  
uno e ci sarà sempre un esterno 

a presiedere la relativa commis-
sione d’esame».
A proposito di  diplomi,  cosa 
pensa delle proteste degli stu-
denti che fanno scena muta al-
la maturità contro una scuola 
ritenuta competitiva?
«Credo si sia insinuata nella no-
stra società l’idea che bisogna 
rendere  tutto  facile,  a  partire  
dalla scuola. Il cosiddetto facili-
smo educativo ha tante manife-
stazioni: dalla protesta contro la 
valutazione alle scorciatoie of-
ferte da alcune scuole.  Stiamo 
lavorando alla riforma della ma-
turità per dare un senso più alto 
all'esame di Stato. Più in genera-
le è necessaria una grande batta-
glia culturale, che dovrebbe es-
sere condivisa da chiunque ab-
bia a cuore il futuro dei nostri 
giovani, per far capire loro che 
la vita è piena di sfide, innanzi-
tutto con se stessi. Anzi, le sfide 
che attendono i  nostri ragazzi  
nell’epoca dell’IA sono sempre 
più difficili e più complesse».
Devono  prepararsi  alle  diffi-
coltà?
«Sì. Dobbiamo creare per loro 
una scuola che li  abitui ad af-
frontare le sfide, non ad evitar-
le».
In  che  modo possono essere 
aiutati?
«Con una didattica sempre più 
personalizzata, che tenga conto 
dei  talenti  e  della  personalità  
dei ragazzi».
Le scuole italiane riescono ad 
avere  percorsi  personalizza-
ti?
«È una delle mie priorità. Il do-
cente tutor, l’orientatore, la ri-
forma  dell'istruzione  tecni-
co-professionale, Agenda Sud e 
Agenda  Nord,  il  piano  Estate  
vanno in questa direzione: indi-
viduare e valorizzare i talenti di 
ogni  singolo  giovane,  aiutarlo  
ad affrontare e a superare le dif-
ficoltà che possono compromet-
tere la sua realizzazione».

Lorena Loiacono
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AUMENTIAMO LE
RISORSE PER LE LEZIONI
DI POTENZIAMENTO IN
ITALIANO, INGLESE E
MATEMATICA: SI EVITANO
LE RIPETIZIONI PRIVATE

DIDATTICA SEMPRE
PIÙ PERSONALIZZATA
PER PREPARARE
GLI STUDENTI
DELLE SUPERIORI
ALL’ESAME FINALE

`Il ministro: «L’Invalsi dimostra che l’istruzione statale funziona molto meglio di come viene
rappresentata. Le proteste sulla maturità? La vita è piena di sfide, aiutiamo i ragazzi a capirlo»

L’intervista Giuseppe Valditara

Invalsi 2025

I dati si riferiscono agli allievi che 

le scuole hanno registrato per

lo svolgimento delle prove

al termine della scuola secondaria 

di secondo grado, quindi possono 

differire leggermente dai dati

sugli iscritti
Withub

Differenze rispetto

al punteggio medio

nazionale nell'ultimo anno

di superiori 

Statale Paritaria Totale

11 3 10

-1 -24 -3

ITALIANO

MATEMATICA

INGLESE READING

INGLESE LISTENING

Lombardia

Lazio

Campania

Lombardia

Lazio

Campania

Lombardia

Lazio

Campania

Lombardia

Lazio

Campania

-3 -41 -14

18 10 17

28 22 27

-4 -21 -6

-5 -34 -14

-2 -22 -4

-1 -41 -13

39 36 39

0 -19 -2

-12 -40 -20

Giuseppe 
Valditara 
ministro 
dell’Istruzio-
ne e del 
Merito

VANNO VALORIZZATE
LE PARITARIE DI
QUALITÀ, MA SU QUELLE
CHE OFFRONO 
SCORCIATOIE EDUCATIVE
SI DEVE FARE PULIZIA

Sul Messaggero

L’articolo di ieri sul Messaggero 
relativo alle differenze tra i vari 
istituti emerse grazie ai test 
Invalsi
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IL VIRUS
Con il decesso di una donna che 
era ricoverata a Fondi, sono sei i 
contagi  accertati  da  West  Nile  
nella provincia pontina. E questo 
è il  quadro clinico dei  pazienti:  
quattro,  ricoverati  dalla  scorsa  
settimana,  hanno  una  diagnosi  
neuro invasiva ma presentano un 
progressivo miglioramento e ri-
sultano in discrete condizioni ge-
nerali; un paziente di 86 anni, con 
importanti  patologie  concomi-
tanti, è in condizioni gravi ma che 
negli ultimi giorni si sono mante-
nute stabili; un ultimo paziente è 
invece attualmente ricoverato in 
terapia intensiva e necessita di un 
supporto  ventilatorio  assistito.
La  situazione  è  costantemente  
monitorata, ma la rapida diffusio-
ne dei contagi sul territorio ponti-
no ha portato la Asl ad attivare 
una task force multidisciplinare, 
coordinata dalla direzione gene-
rale e composta da tutti gli specia-
listi coinvolti nel percorso di ge-
stione, prevenzione e sorveglian-
za del virus. Il suo obiettivo prin-
cipale è definire e coordinare per-
corsi operativi condivisi in grado 
di coprire l’intero territorio pro-
vinciale. E proprio con questa fi-
nalità  sarà  attivato  un costante  

raccordo tra  il  Dipartimento  di  
prevenzione e Uoc Igiene pubbli-
ca, i Comuni, il Consorzio di boni-
fica e le autorità locali competen-
ti per organizzare diverse attività. 
Si partirà infatti  da un’indagine 
epidemiologica per ogni caso con-
fermato o soltanto sospetto, con 
un approfondimento sulla sinto-
matologia  e  l’individuazione  di  
possibili  luoghi  di  contagio;  la  
realizzazione di sopralluoghi con-
giunti da parte del servizio di Igie-
ne e Sanità Pubblica e del servizio 
Veterinario della Asl nei luoghi 
identificati come possibile esposi-
zione dei casi, anche con il sup-
porto dell’Istituto Zooprofilattico 
di Lazio e Toscana; la definizione 
e l’invio di informative ai sindaci 
dei comuni interessati dalla pre-
senza di casi di West Nile Disease 
per la programmazione di tempe-
stivi interventi di bonifica, risana-

mento ambientale e disinfestazio-
ne; l’invio di note informative an-
che a tutti i professionisti sanita-
ri, con il coinvolgimento dell’Or-
dine dei medici, per fornire indi-
cazioni sulla gestione dei casi e 
sui  percorsi  diagnostici  attivati  
sia a livello territoriale che a livel-
lo ospedaliero; l’attivazione di un 
punto prelievi per effettuare esa-
mi diagnostici per casi sospetti a 
gestione clinica domiciliare.  Da 
parte dell’azienda sanitaria è inol-
tre in fase di attivazione un tavolo 
tecnico operativo con tutte le isti-
tuzioni e gli operatori sanitari lo-
cale. Un ruolo fondamentale sarà 
quello della  Regione Lazio,  che  
già nei giorni scorsi ha istituito 
una cabina di regia per sovrinten-
dere e indirizzare tutte le azioni 
adottate sul territorio. Intanto al-
cune amministrazioni comunali 
hanno  annunciato  trattamenti
straordinari. Lo ha fatto Cisterna, 
dove è stato registrato uno dei pri-
mi contagi da “febbre del Nilo”, 
che ha programmato per la gior-
nata di oggi una disinfestazione 
larvicida  massiva  nelle  caditoie  
dei tombini. E lo fanno anche Ser-
moneta, che anticipa il trattamen-
to alla mezzanotte di sabato 26 lu-
glio, e Sabaudia, che ha predispo-
sto interventi straordinari dal 22 
al 25 luglio in centro e nei borghi. 

Laura Pesino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una task force della Asl
per arginare la West Nile
`La situazione è al momento stabile
ma il rischio di nuovi contagi è concreto

`Il gruppo sarà composto dagli specialisti
coinvolti nella prevenzione e nel controllo

Il personale 
della Asl 
durante 
un 
sopralluogo 
in un’area 
dove è stata 
segnalata 
la presenza 
del virus

SOPRALLUOGHI
E VERIFICHE



I PROTAGONISTI
Come è stato per il Covid e come 
avviene per tutte le malattie in-
fettive, anche i casi di contagio 
da virus West Nile vengono siste-
maticamente segnalati al servi-
zio di Igiene e Sanità pubblica. Il 
passo successivo è avviare un’in-
dagine  epidemiologica  mirata,  
per raccogliere tutte le informa-
zioni necessarie, analizzare e in-
terpretare i dati relativi alla dif-
fusione del virus, identificare la 
causa, la fonte e il modo di tra-
smissione e infine fornire infor-
mazioni utili per il contenimen-
to della malattia. E’ questo il la-
voro  serrato  che  ora  compete  
agli specialisti del dipartimento 
di prevenzione della Asl pontina, 
da quando sono stati scoperti i  
primi casi di contagio autoctono 
di West Nile. A raccontare que-
sta attività, che si sta già svolgen-
do da nord a sud della provincia, 
sono Cristina Giambi e Florindo 
Micarelli, la prima responsabile 
della Uos Sorveglianza e profilas-
si delle malattie infettive afferen-
te al Servizio Igiene e Sanità pub-
blica e, il secondo direttore del 
Servizio di Sanità Animale e del 
Dipartimento  di  Prevenzione
della Asl. «Già dal primo pazien-
te segnalato con sospetto di infe-
zione da West Nile  –  spiega la  
dottoressa Giambi – abbiamo av-
viato sul territorio una mirata in-
dagine epidemiologica. E ad oggi 
continuiamo a  svolgere  questo  
lavoro con l’obiettivo di definire 
le caratteristiche dei casi, identi-
ficare i possibili luoghi di esposi-
zione e raccogliere informazioni 
utili da inviare ai comuni per ef-
fettuare trattamenti di bonifica, 
disinfestazione e informazione. I 
casi segnalati sul territorio pro-
vinciale hanno riguardato finora 
comuni diversi, prevalentemen-
te zone rurali  ma anche centri 
abitati». 

Il periodo di incubazione del 
virus varia dai 3 ai 14 giorni fino 

ai  21,  un lasso di  tempo molto 
ampio  che  comporta  spesso
un’indagine complessa. 

«Chiediamo ai  pazienti  dove  
sono stati, cerchiamo di ripercor-
re i loro principali spostamenti e 
svolgiamo sopralluoghi nei luo-
ghi che identifichiamo come pos-
sibili punti di esposizione» spie-
gano. Sul territorio, oltre al con-
tagio accertato di sette pazienti, 
di cui sei ricoverati in ospedale 
con sintomatologia neuroinvasi-
va, è già stato segnalato anche un 
caso in un animale. «Si tratta di 
un cavallo – chiarisce il  dottor 
Micarelli  –  deceduto  a  Latina  
con sintomatologia riconducibi-
le a una forma nervosa. Dopo il 
decesso è stato effettuato un pre-
lievo sull’animale che ha verifi-
cato la presenza del virus West 
Nile. Anche in questa circostan-
za abbiamo avviato una specifi-
ca  indagine  epidemiologica  e
una  mappatura  delle  possibili  
fonti di infezione. E’ stato inoltre 
rilevato il virus in un campione 
di zanzare prelevato sul territo-
rio di Pontinia». «Il monitorag-
gio delle zanzare – spiegano en-
trambi – non si limita tuttavia a 
questo periodo di massima espo-
sizione del vettore ma, seguendo 
un piano nazionale di contrasto 
agli arbovirus, parte già dal me-
se di aprile. Sappiamo che il We-
st Nile è già presente ed endemi-
co in alcune zone del Paese e pro-
prio per rilevare eventuali zanza-
re infettate dal virus organizzia-
mo prelievi periodici di campio-
ni in varie zone del territorio; un 
altro tipo di monitoraggio è atti-
vo tutto l'anno anche per la sor-
veglianza  della  zanzara  tigre,  
portatrice dei virus di Dengue e 
Chikungunya. Prima del campio-
ne raccolto a Pontinia, questi vi-
rus non sono mai stati  rilevati  
sul  territorio».  In  provincia  si  
contano però un decesso e sei ca-
si sintomatici, che necessitano di 
cure ospedaliere, a fronte di una 
malattia che risulta prevalente-
mente asintomatica. E’ possibile 
ipotizzare che il virus sia molto 
più diffuso di quanto sappiamo? 
“Non  possiamo sapere  quando 
sia arrivato da noi – spiegano an-
cora Giambi e Micarelli – ma vi-
sto il numero di casi e la conco-
mitanza dei contagi, molto ravvi-
cinati, senza dubbio il virus sta 
circolando nella provincia”. 

La.Pe.
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«Così abbiamo avviato
le indagini dopo ogni
caso di infezione»

PARLANO I TECNICI
CHE RICOSTRUISCONO
I CONTATTI
E GLI SPOSTAMENTI
DELLE PERSONE
CONTAGIATE
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Stop alle due discariche
“scelte” dalla RegioneIL PROVVEDIMENTO

Una sentenza, l’ennesima, desti-
nata a incidere sulla gestione dei 
rifiuti  nel  Lazio.  Il  Tribunale  
Amministrativo  Regionale,  se-
zione staccata di Latina, ha an-
nullato una serie di atti adottati 
dalla Regione Lazio e dalla Pro-
vincia di Latina, relativi all’indi-
viduazione di siti per impianti di 
smaltimento dei rifiuti nel terri-
torio comunale di Cisterna.

La  vicenda  nasce  nel  2022,  
quando  la  Regione,  in  seguito  
all’inerzia della Provincia di La-
tina  nell’individuare  i  luoghi
adatti allo smaltimento della co-
siddetta "frazione secca residua" 
dei rifiuti, ha nominato un com-
missario ad acta, l’ingegnere Il-
luminato  Bonsignore,  con  il
compito di individuare diretta-
mente tali siti. Con decreto del 16 
giugno 2022, il commissario ha 
selezionato tre aree ritenute ido-
nee, due delle quali ricadenti nel 
territorio del Comune di Cister-
na di Latina, scatenando la fer-
ma  opposizione  dell’ammini-
strazione locale. Così come fece 
Aprilia, anche il Comune di Ci-
sterna  ha  impugnato  l’intero
iter, lamentando una serie di ir-
regolarità: assenza di una reale 
istruttoria tecnica, mancanza di 
motivazione, inesistente valuta-
zione  d’impatto  ambientale,
esclusione della partecipazione 
dei territori coinvolti e contrad-
dittorietà rispetto agli strumenti 
urbanistici  e  di  pianificazione  
regionale.

Il Tar ha dato pienamente ra-
gione  all’amministrazione  ci-
sternese, dichiarando il ricorso 
fondato, almeno per la parte re-
lativa ai due siti individuati nel 
suo territorio. La Corte ha evi-
denziato  come  il  commissario  
non abbia eseguito una verifica 
concreta  e  approfondita  sulla  
reale idoneità delle aree. In par-
ticolare, non sono stati analizza-
ti i “fattori escludenti, di atten-
zione progettuale e preferenzia-
li”, previsti dal Piano Regionale 
di Gestione dei Rifiuti, elementi 
essenziali per una corretta valu-
tazione dei siti candidati ad ac-
cogliere impianti di smaltimen-
to. Nella motivazione, il giudice 

amministrativo  ha  parlato  di
“eccesso di potere per difetto di 
istruttoria e motivazione”, sotto-
lineando che “le  ragioni  tecni-
che che giustificano l’individua-
zione di quei siti rimangono del 
tutto oscure e apodittiche”.

La sentenza, che segue altre 
due precedenti decisioni (quella 
del  Tar  dell’8  gennaio  2024  e  
quella del 22 aprile 2025, relati-
ve a ricorsi del Comune di Apri-
lia e della società Scavilana), cer-
tifica un quadro di carenze strut-
turali  nell’approccio  adottato
dalle istituzioni regionali e pro-
vinciali, condannando non solo 
l’assenza di partecipazione degli 
enti locali, ma anche il mancato 
rispetto delle norme in materia 
ambientale  e  urbanistica.  Un  
passaggio particolarmente signi-
ficativo della decisione riguarda 
il ruolo degli enti locali: il Tar ha 
ribadito che il Comune, in quan-
to  soggetto  esponenziale  della  
comunità, ha piena legittimazio-
ne a impugnare atti che incida-
no  sull’ambiente  e  sull’assetto  
del territorio, al pari delle asso-
ciazioni ambientaliste.

La  decisione  comporta  l’an-
nullamento non solo del decreto 
del commissario, ma anche de-
gli atti a valle, come l’aggiorna-
mento del piano provinciale dei 
rifiuti operato dalla Provincia di 
Latina e l’avvio della procedura 
di valutazione ambientale strate-
gica,  ritenuta  illegittimamente  
successiva alla scelta dei siti. Un 
problema “superato”  dall’auto-
rizzazione  che  la  Regione  ha  
concesso alla  società  Frales  di  
realizzare un deposito di rifiuti 
non  pericolosi  ad  Aprilia,  ma  
non nel  punto  individuato  dal  
commissario Bonsignore. Un la-
voro, dunque, quello svolto dal 
funzionario incaricato dalla Re-
gione,  bocciato  dalla  giustizia  
amministrativa e reso inutile da-
gli sviluppi della vicenda.

S.Cor.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il tribunale accoglie il ricorso del Comune
di Cisterna: annullati gli atti del commissario

`«Del tutto oscure le ragioni che giustificano
l’individuazione dei siti, istruttoria carente»

LA PISANA AVEVA
NOMINATO
UN COMMISSARIO
PER SOSTITUIRSI ALLE
MANCATE DECISIONI
DEGLI ENTI PUBBLICI

La ex 
Goodyear, 
poi 
divenuta 
Meccano, 
uno dei 
due siti 
individuati 
dalla 
Regione 
per ospitare 
la discarica 
della 
provincia 
di Latina
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SCIOPERO GRUPPO ORIZZONTE 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/22/sciopero-gruppo-orizzonte/ 
 
Disinfestazione larvicida domani a Cisterna  
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/22/disinfestazione-larvicida-domani-a-cisterna/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/22/sciopero-gruppo-orizzonte/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/22/disinfestazione-larvicida-domani-a-cisterna/
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West Nile, le disinfestazioni in programma nei comuni della provincia 
https://www.latinatoday.it/attualita/west-nile-disinfestazioni-comuni-provincia.html 

https://www.latinatoday.it/attualita/west-nile-disinfestazioni-comuni-provincia.html
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Disinfestazione larvicida a Cisterna: intervento su tombini contro il West Nile 
https://www.laspunta.it/disinfestazione-larvicida-a-cisterna-intervento-su-tombini-contro-il-west-nile/ 

https://www.laspunta.it/disinfestazione-larvicida-a-cisterna-intervento-su-tombini-contro-il-west-nile/
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West Nile, gravissimo un altro paziente: "E' in terapia intensiva". L'intervista alla re-
sponsabile del Pronto Soccorso 
https://laziotv.it/cronaca/west-nile-gravissimo-un-altro-paziente-e-in-terapia-intensiva/ 
 
Jacopo Tosti convocato per i Mondiali Under 19 
https://laziotv.it/sport/jacopo-tosti-convocato-per-i-mondiali-under-19/ 

https://laziotv.it/cronaca/west-nile-gravissimo-un-altro-paziente-e-in-terapia-intensiva/
https://laziotv.it/sport/jacopo-tosti-convocato-per-i-mondiali-under-19/
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